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���%� un modello che domina come ordine simbolico e normativo in tutta
l’Europa, via via esteso ai paesi dell’Est che chiedevano di far parte dell’UE . Si evince dai
documenti del Consiglio europeo, dai Consigli dei Ministri, dalle Direttive, dai Programmi, �	��
�	
dalla Carta dei diritti entrata parzialmente in vigore col Trattato di Lisbona (2007)

Elementi del modello:
!	�
���	���
�������
�������������
���������!����
�� ��  (meglio se clandestini, e quindi al

nero,ecc. L’ipocrisia italiana e il reato di clandestinità
· &'�
�$�	� : CIE CPA CPT CARA diritti negati, marginalità della funzione giudiziaria (cfr. le

deleghe alla giustizia amministrativa e ai giudici di pace in Italia su materie che attengono
ai diritti fondamentali della persona). Campi di forza: controllo della mobilità

· #	��
���� : protezione cittadini europei dalle minacce del terrorismo e dell’immigrazione
(Programma di Stoccolma, 2009)

· �	�$	�����	���	
�(���''�
���&!����)�����
���	���
 : in Europa spesso negato l’accesso al
territorio e alle procedure d’asilo, detenzioni illegali e espulsioni. Rinvio verso gli stati di
provenienza considerati sicuri: l’Inghilterra ha respinto richiedenti asilo dell’Irak, La
Germania quelli del Kosovo, la Francia ha elaborato un’arbitraria classificazione dei paesi
sicuri per predisporre il rinvio; alcuni paesi li rimandano in Grecia, come primo paese
d’arrivo (Regolamento Dublino 2). L’Italia li ha rinviati nei vari paesi dell’Africa senza
neppure concedere l’accesso alle procedure di richiesta asilo

· &''�
�����'���	���
�	 : vedi Libia di Gheddafi, accordo blocca sbarchi con la conseguenza
del la ricerca di espatrio attraverso la Turchia e la Grecia. Con la guerra in Libia è saltato il
tappo di 2 milioni di immigrati da altri paesi africani (su 6 milioni di abitanti)che prima
restavano bloccati nelle carceri o nei luoghi del massimo sfruttamento della  Libia e ora
sono scappati, prevalentemente attraverso la Tunisia, che ha accolto 471.000 profughi

· Assimilazionismo forzato anche in paesi muticulturali: Gran Bretagna, Germania, Olanda

�����	��
	����  tra i peggiori, nonostante il contributo dei migranti
- 5 milioni  di  immigrati  + 1 milione di  irregolari,  oltre il  7% della  popolazione,  il  13% dei

bambini nati, il 10% della forza lavoro, insediata nell’industria (12%) in agricoltura (15%),
nei  servizi  (18%) con punte dell’80% nel lavoro domestico e di  assistenza familiare,  in
edilizia (30%).

- Producono il  10% del  Pil,  pagano oltre  11  miliardi  di  tasse e  contributi,  sostenendo il
sistema di welfare per tutti, ricevendo dal welfare, in pensioni ed assistenza sociale, meno
della metà di quello che versano.

- Oltre  150.000  di  loro  sono  proprietari  di  una  abitazione  e  gran  parte  degli  altri  sono
taglieggiati da un mercato abnorme degli affitti.
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- Inoltre rimettono nei loro paesi di origine circa 10 miliardi di euro che rappresentano per
molti paesi poveri l’entrata principale della loro bilancia dei pagamenti

- esiguo numero di rifugiati (55.000) rispetto agli altri paesi europei: 600.000 Germania,
3000.000 Francia, 200.000 G.B

- quote insufficienti nel 2007 rispetto a 170.000 quote, le richieste di assunzione erano
740.000   nuovo decreto flussi 98.080; decreti flussi non più obbligatori ogni anno; saltati
due anni 2009 e 2010 

- sanatorie (e truffe); sanatoria solo per le badanti!! Consiglio di Stato, 10 maggio 2011: il non
aver ottemperato a un decreto di espulsione non è ostativo per l’accesso alla sanatoria per
chi aveva fatto domanda (lotte di Brescia e Milano); ma questa sentenza è oggi
nuovamente rimessa  in discussione

- Legislazione: .): la legge Bossi Fini, e la  clandestinità indotta. Conseguenze dell’abolizione
sponsor. La legge 94 del luglio 2009 (pacchetto sicurezza) : le conseguenze della
configurazione del reato di clandestinità che rende penali i reati amministrativi, toglie tutti i
diritti agli irregolari: la costruzione di un diritto penale speciale (apartheid)

- Corte di Giustizia europea, 28 aprile 2011: la norma contenuta nella legislazione italiana
che prevede la reclusione e l’espulsione dello straniero che non si allontana dal territorio
nazionale viola la Direttiva Europea, sui rimpatri che prevede l’invito individuale a
rimpatriare, rende possibile il ricorso, e afferma la non sostenibilità dell’automatismo del
rimpatrio; consente l’ accesso delle ong nei Cie. L’arresto per  non ottemperanza
all’espulsione (reato di clandestinità) è illegittimo secondo la C.E.

- click day!

- razzismo istituzionale e razzismo popolare,  

- 
���	�!��"���
�
��*'(+,-�
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�	������'�������
	��� '���	��
������$	���
�
���	�!�(� Ordinanze
dichiarate  incostituzionali dalla sentenza C.C. 4 aprile 2011( in base ad un ricorso alla
Corte del Tar Veneto rispetto al Comune di Selvazzano di dentro e agli atti amministrativi,
ordinanze contro la mendicità, presunta invasiva e molesta, di questo Comune da
considerarsi arbitrarie e non consentite per gli enti locali  ) rispetto alla possibilità di atti
amministrativi per la sicurezza anche non contingibili e urgenti consentiti agli enti locali
dall’art. 1 legge 125 luglio 2008; sarebbe consentita ai Comuni la possibilità di legiferare
contro in principi fondamentali della Costituzione; disuguaglianze territoriali, limitazione
libertà individuali, esclusione arbitraria dall’iscrizione all’anagrafe attraverso la fissazione di
limiti di reddito e abitazione  ) . Molti ricorsi al Tar già vinti dai sindacati ( in Lombardia il Tar
boccia le ordinanze degli enti locali di esclusione dall’iscrizione alle anagrafi locali)

- il modello Maroni di assimilazione forzata: permesso a punti (accordo di integrazione).
esami di lingua senza alcun stanziamento per i corsi

- Il sindacato e le associazioni hanno più volte denunciato il rischio della creazione di una
normativa separata ai danni degli immigrati: una diversità di status legale tra italiani e non,
e tra gli stranieri,  tra chi ha il  permesso di soggiorno e chi non ce l’ha.  In nome della
“sicurezza”, il rischio è quello di scivolare verso un quadro di norme “etniche” da applicare a
chi non è nato in Italia. Sono già presenti nelle norme ripetuti esempi di discriminazione
“indiretta”:  dall’impossibilità  di  votare,  all’impossibilità  di  partecipare a concorsi  pubblici;
dall’esclusione dal “bonus bebè” alle differenze in termini di trattamento previdenziale, per
fare solo alcuni esempi. 
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Considerazioni

Le società che non si aprono all’immigrazione sono società conservatrici, non perdono solo una
risorsa economica, perdono una grande opportunità culturale 

���'���	�
��"�
�� : per i migranti le  scelte di migrare, , pur se  necessitate dalle condizioni
economiche e politiche dei loro paesi, sono comunque scelte autonome e consapevoli  e creano
le condizioni per una trasformazione sociale e culturale  profonda.  Una volta giunti a destinazione
le soggettività migranti più coscienti politicamente si mobilitano per protestare contro le condizioni
in cui versano i propri paesi di origine e contro le circostanze che li hanno indotti alla fuga, ma
anche contro le situazioni di discriminazione e sfruttamento che patiscono nei paesi ospiti - dalle
lotte di Rosarno, Castelvolturno, Nardò contro la mafia, il lavoro schiavizzato, il caporalato e il
razzismo, a quelle di Milano e Brescia contro la truffa delle regolarizzazioni negate.
In queste lotte colpisce il richiamo alla legalità e al rispetto delle regole che i migranti propongono
in modo coerente, mentre spesso a non rispettarle sono le forze sociali, le istituzioni e in generale
quella nostra stessa democrazia che dovrebbe garantire i diritti umani universali  

Le rivoluzioni del Maghreb, i migranti dal Maghreb, tunisini, libici, eritrei, somali, dell’Aafrica sub
sahariana, prima detenuti in Libia, il  loro senso performativo dei diritti  e della libertà, stanno a
dimostrare che sono una forza rivoluzionaria, nel senso di potenziale trasformazione della realtà
attuale dell’Europa e dell’Occidente
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La presente direttiva mira a stabilire le condizioni alle quali può essere esercitato il diritto al

ricongiungimento familiare per i cittadini dei paesi terzi legittimamente residenti nell'Unione e

sottolinea l’importanza di elaborare una politica di integrazione che sia in grado di garantire che i

diritti e gli obblighi dei cittadini dei paesi terzi siano analoghi a quelli dei cittadini dell’Unione

europea (UE).

#�342#�

Le misure relative al ricongiungimento familiare dovrebbero essere adottate conformemente

all’obbligo della tutela della famiglia e del rispetto della vita familiare, sancito da molti strumenti di

diritto internazionale. La presente direttiva rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi

riconosciuti, segnatamente dall’articolo 8 della convenzione europea per la protezione dei diritti

dell’uomo e delle libertà fondamentali e dalla carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea

(UE).
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Il Consiglio europeo di Tampere (15 e 16 ottobre 1999) ha sottolineato la necessità di un

ravvicinamento delle legislazioni nazionali relative alle condizioni di ammissione e di soggiorno dei

cittadini di paesi terzi. Il Consiglio ha dichiarato che l’UE dovrebbe garantire un trattamento equo ai

cittadini di paesi terzi residenti legalmente sul territorio degli Stati membri e una politica di

integrazione più energica.

La direttiva è intesa ad introdurre nel diritto comunitario norme comuni in materia del diritto al

ricongiungimento familiare di cui godono i cittadini dei paesi terzi che risiedono legalmente sul

territorio degli Stati membri. Per ora tale diritto è riconosciuto soltanto da strumenti giuridici

internazionali, in particolare dalla convenzione europea sulla salvaguardia dei diritti dell'uomo e

delle libertà fondamentali del 1950. A livello nazionale le situazioni sono le più disparate. Il

ricongiungimento familiare permette di tutelare l'unità familiare e facilita l'integrazione dei cittadini

dei paesi terzi negli Stati membri. Deve pertanto assurgere al rango di diritto riconosciuto in tutto il

territorio dell'Unione.

I cittadini di paesi terzi titolari di un permesso di soggiorno in uno degli Stati membri della durata di

almeno un anno e che hanno una possibilità reale di restare in pianta stabile possono chiedere il

ricongiungimento familiare. Invece, la presente direttiva non si applica ai cittadini di paesi terzi che

chiedono il riconoscimento dello status di rifugiati e le cui domande non hanno ricevuto una

risposta definitiva, a coloro che si avvalgono di forme temporanee di protezione né ai familiari di

cittadini dell’Unione.

La presente direttiva è applicabile fatte salve le norme nazionali che eventualmente prevedano

condizioni più favorevoli.

Possono beneficiare del ricongiungimento familiare:

· il coniuge del richiedente il ricongiungimento;

· i figli minorenni (DE) (EN) (ES) (FR) della coppia, compresi i figli adottivi (sono minori i figli

che abbiano un'età inferiore a quella in cui si diventa legalmente maggiorenni nello Stato

membro interessato e non siano coniugati).

Gli Stati membri possono autorizzare l'ingresso e il soggiorno dei seguenti membri della famiglia:

· gli ascendenti in linea retta e di primo grado;

· i figli maggiorenni non coniugati;

· il convivente non coniugato.

Il matrimonio poligamo non è riconosciuto: può beneficiare del diritto al ricongiungimento una sola

moglie. Sono così esclusi anche i figli delle mogli non ammesse al ricongiungimento a meno che
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non lo esiga l'interesse superiore (in applicazione della convenzione sui diritti del fanciullo del

1989).

Gli Stati membri decidono se il richiedente il ricongiungimento o i familiari che intendono

raggiungerlo possono presentare una domanda di ricongiungimento familiare. Salvo casi

particolari, il familiare di cui si chiede il ricongiungimento deve trovarsi fuori dall'UE durante la

procedura. Lo Stato membro dispone di un periodo massimo di nove mesi a partire dalla

presentazione della domanda per esaminare l’istanza. Saranno richiesti diversi documenti

giustificativi.

L'ingresso e il soggiorno di un familiare potranno essere rifiutati per ragioni d'ordine pubblico, di

sicurezza interna e di salute pubblica. Queste stesse ragioni potranno giustificare la revoca o il

mancato rinnovo di un permesso già concesso.

Si potrà chiedere che la persona che presenta domanda di ricongiungimento disponga di un

alloggio che corrisponda alle norme di sicurezza e di salubrità in vigore nello Stato membro

interessato e di un'assicurazione malattia e/o di risorse stabili per provvedere alle proprie

necessità e a quelle dei familiari senza ricorrere al sistema di previdenza sociale dello Stato

membro interessato e che si conformi alle misure di integrazione nel rispetto del diritto nazionale.

Si potrà altresì richiedere un soggiorno di una durata determinata (massimo due anni) nello Stato

membro interessato, prima del ricongiungimento da parte dei familiari.

Disposizioni particolari si applicano al ricongiungimento familiare dei rifugiati (per quanto riguarda il

concetto di familiari, i documenti comprovanti i vincoli familiari, le condizioni relative all'alloggio,

all'assicurazione malattia e alle risorse stabili e alla conformità con le misure di integrazione, ecc.).

Oltre ad un titolo di soggiorno della stessa durata di quello della persona che chiede il

ricongiungimento, i familiari otterranno l'accesso all'istruzione, ad un lavoro e alla formazione

professionale allo stesso titolo della persona che chiede il ricongiungimento. Entro cinque anni di

residenza il coniuge o il partner non sposato nonché il figlio divenuto maggiorenne avranno diritto a

un titolo di soggiorno autonomo.

In caso di frode (falsificazione di documenti, matrimonio fittizio, ecc.), la domanda è respinta. Gli

interessati hanno il diritto di ricorrere in giustizia avverso una decisione di rifiuto.

Gli Stati membri destinatari della presente direttiva devono mettere in vigore le disposizioni

legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alle disposizioni di cui sopra

entro il 3 ottobre 2005 e devono informare immediatamente la Commissione. La Commissione

presenta regolarmente (la prima volta entro il 3 ottobre 2007) una relazione al Parlamento europeo

e al Consiglio e propone, se del caso, le modifiche necessarie.
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La relazione presenta lo stato di applicazione della direttiva 2003/86/CE negli Stati membri.

La direttiva è stata recepita in quasi tutti gli Stati membri interessati e tutti gli Stati membri

riconoscono il diritto soggettivo al ricongiungimento familiare. In taluni casi però la trasposizione o

l'applicazione della direttiva non è stata corretta.

I metodi con cui gli Stati membri applicano la disposizione sull'ammissibilità dei soggiornanti varia

enormemente. Sull'ammissibilità dei familiari, la maggior parte degli Stati membri applica la

clausola facoltativa per i coniugi, mentre le restrizioni ulteriori sui figli permangono

prevalentemente inattuate.

Per potere esercitare il diritto al ricongiungimento familiare, la maggior parte degli Stati membri

richiede che il soggiornante abbia un alloggio adeguato, metà degli Stati membri richiede

un'assicurazione malattia e tutti richiedono risorse stabili e regolari. Solo alcuni Stati membri

richiedono la conformità alle misure di integrazione.

In termini di regole procedurali, la maggior parte dei Stati membri possiede una procedura

specifica di applicazione per il ricongiungimento familiare. Sussistono però delle differenze su chi

può agire in veste di richiedente, su dove deve essere presentata la richiesta e su quali documenti

di accompagnamento debbano essere presentati. Tutti gli Stati membri si sono avvalsi della

possibilità di effettuare colloqui ed indagini, ove lo ritengano necessario. La lunghezza delle

procedure amministrative è soggetta a specifiche limitazioni; inoltre molti Stati hanno optato per la

possibilità di estendere tale limitazione se necessario.

La clausola obbligatoria traversale, che impone di prestare la dovuta attenzione all'interesse dei

figli, non è stata adeguatamente attuata in alcuni degli Stati membri. Anche l'attuazione delle altre

clausole trasversali ha creato problemi perché gli Stati membri non considerano le domande con

un approccio caso per caso.

Il diritto di impugnazione viene applicato negli Stati membri, pur variando l'ambito materiale e

personale dei controlli di legittimità. Per quanto riguarda le procedure di appello, alcuni Stati

membri hanno istituito tribunali specializzati. Inoltre molti Stati membri forniscono assistenza legale

ai richiedenti.

Certi Stati membri non hanno recepito la disposizione sull'agevolazione nella concessione dei visti.

Anche le disposizioni sulla durata dei permessi di soggiorno hanno sollevato dei problemi. Inoltre

la maggior parte degli Stati membri utilizza il limite massimo di tempo prima di concedere permessi

di soggiorno autonomi ai familiari. Alcuni Stati membri si avvalgono della disposizione facoltativa di

concedere permessi in caso di divorzio, separazione o vedovanza. In taluni casi, l'accesso al

mercato del lavoro è limitato al di là di quanto concesso dalla direttiva.

In generale l'armonizzazione della legislazione nazionale sul ricongiungimento familiare rimane
6



alquanto limitata. La Commissione intende monitorare questa relazione onde poter garantire una

sua corretta attuazione negli Stati membri e intende, sul piano politico, lanciare un Libro verde sul

ricongiungimento familiare nell'ottica di ampliare il dibattito alle parti interessate.
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Il Parlamento europeo ha chiesto l'annullamento di alcune disposizioni della direttiva che, a suo

parere, violano i diritti fondamentali, segnatamente il diritto alla vita familiare e alla non

discriminazione. Il Parlamento ritiene incompatibile con tali diritti il fatto che la direttiva autorizzi gli

Stati membri ad esigere:

· che i minori di età superiore a 12 anni debbano dimostrare

una capacità di integrazione per potersi ricongiungere alla

famiglia del soggiornante;

· che le domande di ricongiungimento dei minori vengano

presentate prima del compimento dei 15 anni;

· un soggiorno legale di due anni prima che il soggiornante

possa essere raggiunto dai suoi familiari;

· un periodo di attesa di tre anni tra la presentazione della

domanda di ricongiungimento ed il rilascio del permesso di

soggiorno ai familiari, se gli Stati membri interessati tengono

conto della loro capacità di accoglienza.

La Corte ha respinto tali argomenti infondati ritenendo che:

· i diversi testi relativi ai diritti fondamentali non fanno sorgere a

favore dei familiari il diritto soggettivo ad essere ammessi nel

territorio di uno Stato membro;

· l’imposizione di un test d’integrazione non è illegale. La

possibilità per gli Stati membri di valutare se un minore soddisfa

un criterio di integrazione mantiene a favore degli Stati stessi un

potere discrezionale limitato, non diverso da quello riconosciuto

dalla Corte europea dei diritti dell’Uomo nella propria

giurisprudenza;

· le disposizioni della direttiva autorizzano gli Stati membri a

rifiutare il ricongiungimento ai minori che non ne abbiano fatto

domanda prima dei 15 anni, ma non vieta, in alcun caso, agli

Stati membri di prendere in considerazione domande di minori di

età superiore ai 15 anni;
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· per quanto riguarda le disposizioni contestate che introducono

i limiti di età di 12 e 15 anni (cfr. sopra), l'età è un criterio già

utilizzato dalla Corte europea dei diritti dell'uomo. I limiti di 12 e

15 anni corrispondono a due fasi della vita di un minore dopo le

quali l'integrazione di quest'ultimo può comportare delle

difficoltà;

· l’inserimento del periodo di attesa ha lo scopo di garantire che

il ricongiungimento avvenga in buone condizioni;

· la direttiva esige che, nell'applicare ciascuna delle disposizioni

contestate, gli Stati membri tengano conto, all'atto dell'esame di

tutte le domande di ricongiungimento familiare, delle altre

circostanze prescritte dalla direttiva e segnatamente: l’interesse

superiore dei minori, la natura e la solidità dei vincoli familiari

della persona e la durata del suo soggiorno nello Stato membro,

nonché l’esistenza di legami familiari, culturali o sociali con il suo

paese d’origine.

Ultima modifica: 06.02.2009
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Secondo la recente normativa italiana il parente di cittadino comunitario mantiene il diritto al
soggiorno anche in caso di decesso o partenza del familiare titolare del diritto al soggiorno. 
Se i parenti sono cittadini UE mantengono il diritto al soggiorno a patto che abbiano maturato i
requisiti per il diritto al soggiorno permanente o possano personalmente soddisfare i requisiti
previsti per restare in Italia ( per lavoro, studio, requisiti reddituali).
Se il familiare è cittadino extracomunitario�egli ha diritto a restare se ha maturato i requisiti per il
soggiorno permanente e ha soggiornato prima del decesso del familiare almeno un anno in Italia o
dimostra di esercitare un’attività lavorativa e di disporre di risorse sufficienti per sé e per i suoi
familiari. Se non sussiste il requisito della permanenza in Italia almeno da un anno prima del
decesso essi in presenza dei requisiti possono convertire la carta di soggiorno in permesso di
soggiorno per lavoro o studio. 
Se il coniuge subisce una condanna penale, non inficia il diritto a restare dell’altro coniuge
(Direttiva europea 86/2003)
Il parente di cittadino comunitario mantiene il diritto al soggiorno anche in caso di�divorzio o
annullamento del matrimonio. 
Se il parente è cittadino extracomunitario in caso di divorzio non perderà il diritto al soggiorno se
ha acquisito il diritto al soggiorno permanente o se il matrimonio è durato almeno tre anni di cui
almeno uno nel territorio nazionale prima del divorzio; se ha ottenuto l’affidamento dei figli; se
risulta parte offesa in un procedimento penale per reati contro la persona commessi nell’ambito
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familiare; se soddisfa le condizioni per la conversione della carta in permesso di soggiorno in
lavoro, studio

#���	���
�'�	

L’ immigrazione accettata dai governi europei è quella scelta e non subita. Può essere definita:
Managed migration .Immigrazione scelta : quella corrispondente alle esigenze univoche del
mercato del lavoro. Immigrazione subita: quella data dai ricongiungimenti familiari, dalle richieste
asilo, ecc,  da limitare e, quando si può, criminalizzare, in quanto rispondente primariamente ai
bisogni degli immigrati, e non a quelli del mercato del lavoro della nazione ospitante   

>����	!	
��	����"�
���� , cioè un’integrazione univoca, un’assimilazione forzosa della cultura e delle
leggi del paese ospitante, non una integrazione biunivoca, che mette in dialogo diverse culture, si
applica anche alle politiche relative ai ricongiungimenti familiari. Esempi: 
9�
!��	� : (2005)corsi di integrazione, anche di 600 ore, per ottenere permesso di soggiorno o la
cittadinanza, con esame finale: richiesta la conoscenza di diritti costituzionali di cui gli immigrati
non godranno mai
@
���	� : (2009): ricongiungimenti familiari: corso in patria ed esami finali, prima di poter emigrare e
ricongiungersi ad un proprio congiunto già immigrato in Francia. Gli esami sono comprensivi di test
sui diritti civili in Francia, tra i quali i diritti delle donne, chiaramente strumentalizzati contro gli
immigrati
7
����%  (1998): I corsi di integrazione sui temi della lingua, della cultura e del ‘senso civico’
olandese sono obbligatori per chi richieda la cittadinanza o il permesso di soggiorno per
ricongiungimento familiare. In quest’ultimo caso, il partner straniero deve sostenere l’esame nel
proprio paese d’origine, presso l’ambasciata olandese.
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- i  tre decreti legislativi  prevedono: ulteriori  difficoltà per i rifugiati e i  diritti  dei richiedenti
asilo; limitazioni al 
	����	���	!�����"�!	
	�
�  (ridotto allo strettissimo nucleo familiare, con
forti  limiti  per  il  ricongiungimento  di  genitori  anziani  e figli  maggiorenni,  condizionato  a
garanzie spesso insostenibili di reddito e alloggio, sottoposto alla prova del DNA a carico
degli  immigrati  per  parentele  non comprovate);   limitazioni  alla  libertà di  circolazione e
soggiorno dei cittadini comunitari e dei loro familiari 

- Non c’è dubbio che la legge 94 è mirata principalmente a colpire  la clandestinità. Norme
che per gli irregolari vietano la possibilità di contrarre matrimonio, vietano lo studio oltre
l’età dell’obbligo, rendono impraticabile l’utilizzo di canali regolari per mandare soldi a casa,
vietano l’accesso ai servizi pubblici, negano il diritto ad un contratto di affitto; prevedono il
trattenimento nei Cie fino a sei mesi e la possibilità di espulsione senza il nulla osta del
magistrato: il tutto  punta a fare terra bruciata attorno a chi è senza permesso e a produrre
un supposto effetto di deterrenza  per chi è ancora fuori. 

- Ma altre norme approvate appesantiscono le condizioni anche di chi il permesso ce l’ha. E
cioè: tempi più lunghi e condizioni più difficili per avere la cittadinanza; test di italiano per
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avere  la  carta  di  soggiorno;  aumento  a  200  €  dei  costi  per  avere  il  permesso  o  per
richiedere la cittadinanza; sottoscrizione per l’immigrato di un “accordo  d’integrazione”, con
un punteggio a scalare fino all’espulsione per chi arriva a zero. 

Si tratta di misure sociali apertamente discriminanti inserite nel provvedimento di ordine pubblico;
si tratta di misure ingiuste perché 

- ����	��
�������$��	
�!��
	!��	��!	�������'���	�	
�� '
��
�!���	��
�	���'���
	��( � Art.4%�Il
coniuge,  straniero  o apolide,  di  cittadino  italiano  può acquistare  la  cittadinanza italiana
quando, dopo il matrimonio, risieda legalmente da almeno due anni (un anno, in presenza
di figli nati dai coniugi) nel territorio della Repubblica (oggi: sei mesi, a prescindere dalla
presenza di figli). 

- prevedono  per  gli  stranieri� l’esibizione  di   un  documento  che  attesti  la  regolarità  del
soggiorno per poter contrarre !��
	!��	�  (art.5), ��������A�	��	�A��

���$��B����	
 �	
	���
�	 � ����� � 
� � '�
����� � a  prescindere  dalla  nazionalità  e  dai  titoli  di  soggiorno  (  norma
dichiarata incostituzionale dalla Corte costituzionale. 26 luglio 2011)

- �"������	'����
��
��'���	�	
	�?��	�	��
	�	����'
��� ��
������
�"	���	���!��	   e di cambio di
residenza ��

�	����	�?���

��

���	�  – verificata dagli uffici comunali competenti – . Per gli
stranieri la cancellazione anagrafica può significare la perdita di tutti i diritti per ottenere la
carta di soggiorno e la cittadinanza (art.36). Inoltre, trascorsi 6 mesi dalla scadenza del
permesso  di  soggiorno  (finora  1  anno)  scatta  la  cancellazione  anagrafica  (art.45).
Addirittura,  in  alcuni  Comuni  della  Lombardia  si  escludono dall’iscrizione anagrafica  gli
stranieri  privi  della  carta di  soggiorno(oggi denominata permesso di soggiorno di  lungo
periodo)
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Le nuove disposizioni sul ricongiungimento familiare sono entrate in vigore il 5 novembre 2008,
data di entrata in vigore del decreto legislativo 3 ottobre 2008, n. 160, Il Ministero dell’interno ha
precisato che in presenza di domande di ricongiungimento presentate prima del 5 novembre ed
ancora in fase istruttoria, qualora lo sportello unico non abbia ancora acquisito la documentazione,
l’interessato all’atto della convocazione dovrà attestare il possesso dei nuovi requisiti.
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Il  cittadino straniero,  titolare del permesso di  soggiorno CE per  soggiornanti  di
lungo periodo o di un permesso di soggiorno con durata non inferiore a un anno
rilasciato per lavoro subordinato, autonomo, per asilo, per studio, motivi religiosi,
motivi familiari e per protezione sussidiaria, può richiedere di essere raggiunto in
Italia dai parenti più stretti, per poter tenere unita la sua famiglia.

 2��D�&>��@&��>�&���E� �2F�#47

· coniuge maggiorenne non legalmente separato
· figli minori non coniugati (anche del coniuge o nati fuori del matrimonio), a condizione che
l'altro genitore, qualora esistente, abbia dato il suo consenso
· figli maggiorenni a carico, qualora per ragioni oggettive non possano provvedere alle
proprie indispensabili esigenze di vita in ragione del loro stato di salute che comporti invalidità
totale
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· genitori a carico, qualora non abbiano altri figli nel Paese di origine o di provenienza,
ovvero genitori ultrasessantacinquenni, qualora gli altri figli siano impossibilitati al loro
sostentamento per gravi documentati motivi di salute.

>&� �7�2.��&� �2##7�>7�# 7�42>>7��3��7

· Se si è in possesso dei requisiti sopra indicati, è possibile presentare domanda di
ricongiungimento familiare utilizzando 
5�''��	���'
�����
��	�"�
!��	�������	�'��	�	
����
 ��	�� .
Le istruzioni per la compilazione del ����

��#  e le indicazioni nel dettaglio dei documenti
relativi al reddito e all'alloggio si trovano nelle istruzioni allegate ai moduli on line. Lo Sportello
unico competente una volta ricevuta la domanda provvederà a convocare il richiedente,
mediante apposito appuntamento per la presentazione e vidimazione della seguente
documentazione relativa alla disponibilità di alloggio e di reddito minimo necessari.
 �
�
5�

���	��  il certificato che attesti che l'alloggio e conforme ai requisiti igenico-sanitari,
nonchè di idoneità, accettati dai competenti uffici comunali. Prima della legge del 2009,  �


5�

���	� , un certificato deve attestare che rientri nei parametri minimi previsti dalla legge
regionale per gli alloggi di edilizia residenziale, con espressa l’idoneità alloggiativa o certificato
di idoneità igienico-sanitaria, originale più fotocopia, (questo certificato deve essere richiesto
dallo straniero presso l’Ufficio Tecnico del Municipio competente per residenza o presso la Asl di
appartenenza).

Se il richiedente è ospite, deve allegare dichiarazione redatta dal titolare dell’appartamento su
mod. “T2”, attestante il consenso ad ospitare anche i ricongiunti.
In caso di ricongiungimento a favore di un solo minore di anni 14, il certificato comunale può
essere sostituito:
- da una dichiarazione di ospitalità del titolare dell’appartamento su mod. “S1” (originale e
fotocopia),
- da copia del contratto di locazione/comodato/proprietà di durata non inferiore a sei mesi a
decorrere dalla data di presentazione della domanda (duplice copia).
 �
�	
�
���	�� , occorre disporre di un reddito annuo derivante da fonti lecite non inferiore all
´importo annuo dell´assegno sociale aumentato della metà dell’importo per ogni familiare che si
deve ricongiungere. Per il ricongiungimento di due o più figli di età inferiore a 14 anni o di due o
più familiari dei titolari dello status di protezione sussidiaria sarà necessaria un reddito non
inferiore al doppio dell’assegno sociale annuo. 
Ai fini della determinazione del reddito del richiedente il ricongiungimento familiare, è necessario
tenere conto anche dei familiari precedentemente ricongiunti e a carico dello stesso. Secondo le
norme in vigore (art. 29, comma 3, lett. b del Testo Unico) nella determinazione del reddito si
deve considerare anche il reddito annuo complessivo dei familiari conviventi con il richiedente. 
· Esempi di reddito (cfr. anche appendici)  in relazione al numero dei familiari da
ricongiungere:
- un solo familiare, reddito minimo € 7.714,00 (5.142,67 pari all’importo annuo dell’assegno
sociale, più 2.571,33 pari alla metà dell’importo annuo dell’assegno sociale)
- due familiari, reddito minimo € 10.285,34
- due o più figli di età inferiore ai 14 anni, reddito minimo € 10.285,34
- tre familiari, reddito minimo € 12.856,67
- due o più figli di età inferiore ai 14 anni + 1 familiare di età superiore ai 14 anni, reddito minimo
€ 12.856,67
- quattro familiari, reddito minimo € 15.426,00
Ai fini della determinazione del reddito del richiedente il ricongiungimento familiare, è necessario
tenere conto anche dei familiari precedentemente ricongiunti e a carico dello stesso. Secondo le
norme in vigore (art. 29, comma 3, lett. b del Testo Unico) ai fini della determinazione del reddito
si tiene conto anche del reddito annuo complessivo dei familiari conviventi con il richiedente.
Qualora il richiedente non sia in possesso di un reddito personale, lo stesso potrà essere
dimostrato anche presentando idonea documentazione relativa ai redditi posseduti dai familiari
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conviventi.

�Nel caso di richiesta di nulla osta al ricongiungimento per figli maggiorenni affetti da invalidità
totale, la condizione di “a carico” viene valutata dalla rappresentanza diplomatica italiana nel
Paese di origine o di provenienza, dopo aver accertato i motivi di salute che determinano l
´inabilità al lavoro dei figli stessi. 
Analogamente, nel caso di richiesta di nulla osta al ricongiungimento per genitori
ultrasessantacinquenni, qualora gli altri figli, residenti nel paese di origine, siano impossibilitati al
loro sostentamento per documentati gravi motivi di salute, la condizione di “a carico” viene
valutata dalla rappresentanza diplomatica italiana dopo aver accertato lo stato di salute dei figli
in questione. Per i genitori ultrasessantacinquenni, inoltre, sarà richiesta un’assicurazione
sanitaria obbligatoria o altro titolo idoneo a garantire la copertura di tutti i rischi nel territorio
nazionale ovvero l’iscrizione al Servizio sanitario nazionale.
(vedi anche circolare 737 del 17 febbraio 2009)

Nel caso di richiesta di nulla osta al ricongiungimento per genitori a carico, qualora non abbiano
altri figli nel paese di origine o di provenienza, la condizione di “a carico” deve essere attestata
dal richiedente stesso mediante apposita autocertificazione nella quale il familiare dichiari, sotto
la propria responsabilità, che i genitori dipendono economicamente dallo stesso.
· A favore dell'ascendente ultrasessantacinquenne dovrà essere presentata una
assicurazione sanitaria o altro titolo idoneo a garantire la copertura di tutti i rischi nel territorio
nazionale ovvero iscrizione al Servizio sanitario nazionale, previo pagamento di un contributo il
cui importo è da determinarsi con decreto dei Ministro della Salute.
· Il familiare di cui si chiede il ricongiungimento dovrà invece presentare all’autorità consolare
italiana con sede nel Paese dove vive, la documentazione comprovante il rapporto di parentela,
la minore età o lo stato di salute.
· Ove i rapporti di parentela non possano essere documentati in modo certo mediante
certificati o attestazioni rilasciati da competenti autorità straniere, in ragione della mancanza di
una autorità riconosciuta o comunque quando sussistano fondati dubbi sulla autenticità della
predetta documentazione, le rappresentanze diplomatiche o consolari provvedono al rilascio di
certificazioni sulla base dell’esame del DNA (acido desossiribonucleico), effettuato a spese degli
interessati (310 €)
Considerazione: la famiglia è uno status civile prima che biologico. Il rilascio delle certificazioni
da parte delle autorità diplomatiche italiane mette in discussione l’attendibilità dei paesi
extraeuropei)

· Lo Sportello Unico rilascia ricevuta della domanda e della documentazione presentata.
· Verificata la sussistenza dei suddetti requisiti, entro 180 giorni dalla ricezione dell’istanza,
lo Sportello Unico rilascia il nullaosta, ovvero il provvedimento di diniego, dandone
comunicazione all’autorità consolare.
· Entro 8 giorni dall’ingresso in Italia il familiare si deve recare presso lo Sportello Unico, che
ha rilasciato il nullaosta, che compila e gli consegna il modulo di richiesta del permesso di
soggiorno, altrimenti è considerato irregolarmente presente sul territorio nazionale.
· Il permesso di soggiorno per motivi familiari gli consentirà di svolgere attività lavorativa
subordinata o autonoma, di iscriversi a corsi scolastici, di accedere al Servizio Sanitario
Nazionale.

PROCEDURA PER FAMILIARI AL SEGUITO
Per favorire la coesione e l’unità familiare, qualora lo straniero sia titolare di visto di ingresso per
lavoro subordinato, collegato a contratto di durata non inferiore a un anno per lavoro autonomo
non occasionale, ovvero per studio o per motivi religiosi, è consentito l’ingresso al seguito degli
stessi familiari con i quali è possibile attuare il ricongiungimento. 
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Per i familiari al seguito, si applica la medesima procedura prevista per il ricongiungimento ed è
necessaria la stessa documentazione. 
Ai fini della richiesta del nulla osta (Modello T) è possibile avvalersi di un procuratore speciale. 

La documentazione che dovrà essere presentata all'atto della convocazione presso lo Sportello
Unico dovrà essere integrata da:

· fotocopia di un documento personale del delegato
· delega a favore di cittadino italiano o straniero regolarmente soggiornante in Italia, a
presentare l’istanza di nulla osta per familiari al seguito, redatta dallo straniero che ha già
ottenuto il visto per i motivi sopra specificati, sottoscritta – sull’apposito modello disponibile
presso la rappresentanza diplomatico-consolare – di fronte al funzionario del Consolato.
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· Dopo il passaggio allo Sportello Unico, il familiare ricongiunto o al seguito, deve recarsi
presso un Ufficio Postale dove spedirà la richiesta di soggiorno rilasciatagli dallo Sportello
Unico. L’Ufficio Postale rilascia una ricevuta recante due codici identificativi personali (userid e
password) tramite i quali il richiedente potrà conoscere, collegandosi a
www.portaleimmigrazione.it lo stato della pratica.
· L'ufficio postale al momento della consegna del modello 209 provvede a comunicare
all'interessato la data dell'appuntamento per procedere ai rilievi fotodattiloscopici.La Questura
provvedera' poi ad informare l'interessato per la consegna del permesso di soggiorno

Una procedura agevolata è prevista per lo straniero al quale è stato riconosciuto lo status di
rifugiato oppure della protezione sussidiaria, ed è in possesso del permesso di soggiorno per
asilo o per motivi umanitari, che non è tenuto a fornire dimostrazione della condizione
economica né della disponibilità di alloggio. Inoltre, qualora il rifugiato non possa fornire
documenti ufficiali che comprovino i suoi vincoli familiari, in ragione del suo status, ovvero della
mancanza di un’autorità riconosciuta o della presunta inaffidabilità dei documenti rilasciati
dall’autorità locale, le rappresentanze diplomatiche o consolari provvedono al rilascio delle
certificazioni sulla base di verifiche effettuate a spese degli interessati (test del DNA) o sulla
base di documenti rilasciati dagli organismi internazionali ritenuti idonei dal Ministero degli affari
esteri (es. OIM).
Se il rifugiato è un minore non accompagnato, è consentito l’ingresso ed il soggiorno, ai fini del
ricongiungimento, degli ascendenti diretti di primo grado.

 �
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Il permesso di soggiorno per famiglia è rilasciato:
• allo straniero che ha fatto ingresso in Italia con visto per ricongiungimento familiare, oppure
con visto di ingresso al seguito del proprio familiare, o con visto d’ingresso per ricongiungimento
al figlio minore.
La richiesta di rilascio o di rinnovo del permesso di soggiorno è rigettata e il permesso di
soggiorno è revocato se è accertato che il matrimonio o l’adozione hanno avuto luogo allo scopo
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esclusivo di permettere all’interessato di soggiornare nel territorio dello Stato;
• allo straniero (anche se in condizione di irregolarità) convivente con parenti entro il quarto
grado o con il coniuge di nazionalità italiana, nei confronti del quale non è adottabile un
provvedimento di espulsione (art. 19 TU). Questo permesso di soggiorno non è convertibile in
altro differente titolo;
• al familiare straniero di un rifugiato. In questo caso si prescinde dal possesso di un valido
permesso di soggiorno da parte del familiare;
• al familiare straniero regolarmente soggiornante, in possesso dei requisiti per il
ricongiungimento con il cittadino straniero regolarmente soggiornante in Italia. In tal caso il
permesso del familiare è convertito in permesso di soggiorno per motivi familiari. La conversione
può essere richiesta entro un anno dalla data di scadenza del titolo di soggiorno originariamente
posseduto dal familiare;
• al genitore straniero, anche naturale, di minore italiano residente in Italia. In tal caso il
permesso di soggiorno per motivi familiari è rilasciato anche a prescindere dal possesso di un
valido titolo di soggiorno, a condizione che il genitore richiedente non sia stato privato della
potestà genitoriale secondo la legge italiana.
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Il permesso di soggiorno per motivi familiari consente:
• l’accesso ai servizi socio sanitari ed assistenziali;
• l’iscrizione a corsi di studio o di formazione professionale;
• l’iscrizione negli elenchi dei centri per l’impiego, lo svolgimento di lavoro subordinato o
autonomo,
fermi i requisiti minimi di età per lo svolgimento di attività di lavoro.
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Nell’adottare un provvedimento di espulsione (limitatamente ai provvedimenti amministrativi per
ingresso illegale o mancanza del permesso di soggiorno) oppure un provvedimento di rifiuto, del
rilascio, di revoca o di diniego di rinnovo del permesso di soggiorno, nei confronti dello straniero
che ha esercitato il diritto al ricongiungimento familiare ovvero del familiare ricongiunto, ai sensi
dell’articolo 29, si tiene anche conto della natura e della effettività dei vincoli familiari
dell’interessato e dell’esistenza di legami familiari e sociali con il suo Paese di origine, nonché,
per lo straniero già presente sul territorio nazionale, anche della durata del suo soggiorno nel
medesimo territorio nazionale.

-------------

TUTTI I PROVVEDIMENTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE CHE RIGUARDANO IL
DIRITTO ALL’UNITÀ FAMILIARE DELLO STRANIERO, COME NEI CASI DI DINIEGO DEL
RICONGIUNGIMENTO O DEL PERMESSO DI SOGGIORNO PER FAMIGLIA, SONO
IMPUGNABILI AL GIUDICE ORDINARIO E NON AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO
REGIONALE.

Appendici

30.10.2009
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Si ringrazia il Progetto MeltingPot Europa da cui e' tratto il seguente commento.

L'art. 1 c. 19 della Legge 94/2009 prevede una modifica dell'art 29 del T.U. in materia di

ricongiungimento familiare.

La novità inserita riguarda il requisito della disponibilità di un alloggio idoneo necessario per poter

avviare la richiesta del nulla osta al ricongiungimento familiare.

Prima dell'entrata in vigore del "pacchetto sicurezza", la formulazione dell'art. 29 c. 3 del T.U.

prevedeva che lo straniero dovesse dimostrare la disponibilità di un alloggio idoneo e che tale

idoneità dovesse essere verificata in relazione ai parametri stabiliti dalle leggi regionali in materia

di edilizia residenziale pubblica. La prassi quindi prevedeva l'acquisizione del certificato di idoneità

alloggiativa rilasciato dal competente ufficio comunale o da parte della Asl.

La nuova formulazione dell'art. 29 prevede invece che sia dimostrata la disponibilità di un alloggio

I���"�
!���	�
�A�	�	�	�	�	��	��<���	��
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Ai fini del ricongiungimento familiare, il requisito igienico-sanitario deve essere verificato sempre

ed in ogni caso, mentre nel caso dell'iscrizione anagrafica '�C  essere verificato verosimilmente nei

soli casi in cui vi siano elementi che inducano a dubitare della idoneità dal punto di vista igienico-

sanitario. 

Ma oltre all'idoneità dal punto di vista igienico-sanitario, per il ricongiungimento, deve essere

verificata anche una non meglio precisata "idoneità abitativa" accertata dai competenti uffici

comunali.

Ma a quali requisiti dovrà corrispondere questa idoneità abitativa? 

Il legislatore ha voluto sicuramente eliminare la correlazione ai parametri previsti dalla legislazione

regionale in materia di edilizia residenziale pubblica. La legge è infatti stata modificata

sopprimendo il riferimento ai parametri regionali.

Il testo del vecchio art. 29 comma 3:

lo straniero che richiede il ricongiungimento deve dimostrare la disponibilità �	�����

���	���$�


	���
	���	�'�
�!��
	�!	�	!	�'
��	��	���

��
�����
 ��	���
��'�
��
	��

���	��	���	
	�	��
��	����	�
�

'���
	�� , ovvero che sia fornito dei requisiti di idoneità igienico-sanitaria accertati dall'Azienda

unità sanitaria locale competente per territorio.

Il testo del nuovo art. 29 comma 3 così come modificato dalla legge 94/2009:

lo straniero che richiede il ricongiungimento deve dimostrare la disponibilità �	�����

���	�

���"�
!���	�
�A�	�	�	�	�	��	��<���	��
	������$J��	� 	����	�?���	���	�� , accertati dai competenti uffici

comunali.

In primo luogo è necessario sottolineare 
5�����
�  assenza di qualsiasi indicazione da parte del

Ministero dell'Interno che, con le prime circolari esplicative legate al "pacchetto sicurezza", ha

omesso di specificare alcunché in relazione alla definizione di idoneità abitativa. Non è chiaro

quindi a quali requisiti dovrà corrispondere la nuova certificazione.

Alcuni Sportelli Unici per l'Immigrazione hanno diffuso indicazioni, per lo meno in via provvisoria,
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nel senso di richiedere, da un lato l'accertamento della conformità ai requisiti igienico-sanitari (così

come previsto dalla nuova formulazione dell'articolo), in precedenza non obbligatoria, e dall'altro,

di continuare a verificare la corrispondenza ai parametri stabiliti dalla legge sull'edilizia residenziale

pubblica. Ma nella norma questo riferimento è stato cancellato e quindi non dovrebbe più essere

applicato questo controllo.

Ricordiamo che le leggi regionali in materia di edilizia residenziale pubblica hanno stabilito, in

maniera anche molto disomogenea, dei parametri di comfort non vincolanti nei confronti degli enti

che devono assegnare gli alloggi popolari: questi infatti vengono assegnati in base alle disponibilità

concrete. Non esiste nemmeno una possibilità riconosciuta legalmente che gli enti assegnino entro

i termini, per esempio, dello sfratto esecutivo, un alloggio che rispetti effettivamente quei parametri.

Poi la legislazione in materia di immigrazione ha trasformato quei criteri, basati sul rapporto tra

superficie e abitanti, in requisiti che sono divenuti �

5�''����  vincolanti per il rilascio

dell'attestazione dell'idoneità alloggiativa e quindi per l'esercizio del diritto alla ricongiunzione

familiare.

Ma dopo le modifiche introdotte e la soppressione dei riferimenti alla legge in materia di edilizia

residenziale pubblica, a quali parametri si dovrà fare riferimento per il rilascio del certificato di

idoneità abitativa necessario per esercitare il diritto al ricongiungimento familiare?

Se i competenti uffici comunali dovessero verificare l'idoneità abitativa con riferimento all'agibilità

dell'alloggio, potrebbe sembrare necessario produrre una serie di certificazioni rispondenti alle

norme in materia di edilizia e urbanistica come quelli relativi all'impiantistica del sistema di

riscaldamento, dell'impianto elettrico, o altri ancora.

Una prassi che si svolgesse in tal senso comporterebbe una oggettiva inibizione ingiusta alle

possibilità di esercitare il diritto all'unità familiare. Come è noto gran parte del patrimonio

immobiliare italiano è sprovvista del cosiddetto certificato di agibilità, a seguito di una tardiva

applicazione di una normativa in materia di edilizia e urbanistica. Si tratta di case costruite quando

ancora non esistevano dei vincoli urbanistici che imponevano una serie di standard.

Questo non significa automaticamente che si tratti di abitazioni inabitabili, pensiamo ad esempio

che, fra le case prive del certificato di agibilità, ci sono molte abitazioni considerate particolarmente

appetibili nei centri storici delle città, immobili di particolare valore dal punto di vista del mercato e

particolarmente ambiti da parte di famiglie agiate.

Se dovesse essere richiesto il certificato di agibilità, dovremmo ammettere che una parte delle

abitazioni esistenti e disponibili sul mercato per la vendita o per la locazione non possano essere

utilizzate ancorché confortevoli e lussuose e non debbano essere considerate utili ai fini del

ricongiungimento familiare, il che sembra francamente un assurdo.

D'altra parte, se dovessimo attestarci su una interpretazione in tal senso e pretendere che in caso

di ricongiunzione familiare debba essere eseguita la verifica dei requisiti previsti ai fini del rilascio

dell'agibilità ci troveremmo in una situazione paradossale. E' esclusivamente il proprietario

dell'alloggio a poter accedere al rilascio di tale documentazione ed in ogni caso non sarebbe

imputabile al conduttore dell'abitazione il mancato adeguamento alla normativa. Inoltre, non vi è
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alcun obbligo da parte del proprietario di adeguare l'alloggio alla normativa vigente, adeguamento

che deve essere eseguito solamente in caso di ristrutturazione. La legge non prevede nemmeno

sanzioni per l'inquilino che abiti regolarmente, pagando un affitto, in un alloggio confortevole e

sano dal punto di vista igienico-sanitario ma che non possiede tutti i requisiti che oggi sono richiesti

dalla legge.

Allora a quali parametri fare riferimento?

La soluzione che più sembra compatibile con un criterio di uguale trattamento delle persone è

quella che si riferisce all'unico parametro di idoneità abitativa che vige su tutto il territorio nazionale

e che non fa discriminazioni tra italiani e stranieri. In altre parole dovrebbe essere ritenuto

applicabile il Decreto ministeriale 5 luglio del 1975 del Ministero della sanità che stabilisce i

requisiti igienico-sanitari principali dei locali di abitazione e che precisa anche i requisiti minimi di

superficie degli alloggi in relazione al numero previsto degli occupanti.

Questo decreto prevede dei parametri di altezza minima di 2 metri e 70 cm dei locali di abitazione,

che può essere derogata a 2metri e 55 centimetri nei comuni montani sopra i 1000 metri. 

La stessa norma prevede poi che '�
����	���	����������������
�����	��
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����������������
��������'�
"	�	��!	�	!�

�	�!��
	�A���
	������'�
�����'�
��������	�!��
	�A�� �
	��=����'�
�����'�
��������$�����	��

���	�

����������
����������	�������������	�����	�
����	�! ��
	�A���
	��= . Altra prescrizione di carattere

generale è quella per cui le stanze da letto, soggiorno e cucina debbano essere provviste di

finestra apribile.

I criteri attualmente applicabili per l'idoneità abitativa:

(�#�'�
"	�	��'�
���	�����

1 abitante - 14 mq

2 abitanti - 28 mq

3 abitanti - 42 mq

4 abitanti - 56 mq

per ogni abitante successivo +10 mq

(���!'��	�	������	�
���
	

Stanza da letto per 1 persona - 9mq

Stanza da letto per2 persone - 14mq

+ una stanza soggiorno di 14mq

(� �
��
	��

���	�!���<������

1 persona - 28 mq (comprensivi del bagno)

2 persone - 38 mq (comprensivi del bagno)

(�&
������!	�	!�

Gli alloggi dovranno avere una �
������!	�	!���	���;��!  derogabili a 2,55 m per i comuni montani

e a 2,40 m per i corridoi, i bagni, i disimpegni ed i ripostigli.
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Soggiorno e cucina devono essere muniti di finestra apribile mentre i bagni dovranno essere dotati

(se non finestrati) di impianto di aspirazione meccanica.

(��!'	������	�
	���
��!����

Gli alloggi dovranno essere muniti di impianto di riscaldamento ove le condizioni climatiche lo

rendano necessario.

Questi sono i requisiti minimi di abitabilità, o meglio idoneità, ai fini dell'uso abitativo degli immobili.

Questi sembrano quindi essere gli unici requisiti che possono considerarsi pertinenti rispetto al

concetto di idoneità abitativa a cui fa riferimento la norma modificata dalla legge 94/09 in materia di

ricongiunzione familiare.

Questi parametri abitativi sono inferiori rispetto alla superficie minima prescritta in via generale da

quelli previsti nelle diverse leggi regionali. Sembra quindi che una corretta applicazione della

nuova normativa possa e debba essere fatta valere ai fini del ricongiungimento familiare.

E' utile ricordare che la direttiva dell'UE recepita con legge dello Stato italiano in materia di

ricongiungimento familiare prevede che, per l'autorizzazione al ricongiungimento familiare, la legge

nazionale debba o possa imporre la verifica della disponibilità di un alloggio considerato normale

che corrisponda alle norme generali di sicurezza e di salute pubblica in vigore.

Pertanto si potrà considerare idoneo un alloggio che corrisponda ai parametri generalmente

stabiliti per tutta la cittadinanza, su tutto il territorio nazionale.

A questo proposito vogliamo sottolineare che le prescrizione impartite, seppure in via provvisoria e

con la buona volontà di non paralizzare nel frattempo le pratiche di ricongiunzione familiare, da

alcune sedi di Sportello Unico in accordo con i competenti uffici comunali non corrispondono ad

una corretta interpretazione della legge rinviando ancora ai parametri, spesso notevolmente più

restrittivi, stabiliti dalla normativa regionale e aboliti con la nuova formulazione del comma 3

dell'articolo 29 ai fini della ricongiunzione familiare.

La stessa Costituzione, all'art 10 comma 2, stabilisce in via generale che la condizione giuridica

dello straniero sia regolata dalla legge, intendendosi per legge quella statale, ed impedisce alla

legislazione regionale di condizionare anche minimamente la condizione di soggiorno ed ingresso

dello straniero.

A seguito della scomparsa del riferimento alla legge regionale contenuto nel vecchio articolo 29

una interpretazione che continui a richiamare la normativa regionale è da considerarsi illegittima.

Pertanto, la nuova formulazione dell'art. 29, comma 3, lettera a) del Testo unico in materia di

immigrazione è da intendersi nel senso della necessità, da parte dello straniero che voglia

esercitare il diritto alla ricongiunzione familiare, di dimostrare la disponibilità di un alloggio

certificata dai competenti uffici comunali.

Detti uffici dovranno limitarsi a rilasciare un certificato dal quale risulti la conformità ai requisiti
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igienico sanitari stabiliti dal Testo Unico Leggi Sanitarie (n.1265 del 1934) così come integrato dal

Decreto Ministeriale del 1975 precedentemente citato e che, al tempo stesso, possa risultare

conforme agli ������
����	!���	���
	�!	�	!	  stabiliti dallo stesso decreto, che appaiono gli unici in

grado di dare un significato corretto alla non precisata definizione di idoneità abitativa inserita nel

nuovo testo dell'art. 29.

E' da sottolineare come la condizione giuridica dello straniero incontri la necessità in diversi casi di

far valere la certificazione relativa all'alloggio. 

Essa è infatti richiesta in via obbligatoria nel caso di ingresso di un lavoratore per motivi di lavoro,

nel caso di estensione della titolarità del Permesso Ce per soggiornanti di lungo periodo (ex carta

di soggiorno), nel caso della ricongiunzione familiare e, potenzialmente, a discrezione dell'ufficiale

d'anagrafe, nel caso di iscrizione ai registri della popolazione residente.

In ognuno di questi casi la certificazione è rilasciata secondo criteri differenti: 

per l'ingresso di un lavoratore si dovrà dimostrale esclusivamente la conformità ai requisiti

previsti dalla normativa regionale in materia di edilizia residenziale pubblica; 

per l'estensione del Permesso Ce per soggiornanti di lungo periodo si dovrà dimostrare la

corrispondenza ai requisiti stabiliti dalle norme regionali in materia di edilizia residenziale pubblica

o, in alternativa, una certificazione rilasciata dall'ASL che attesti il possesso dei requisiti igienico-

sanitari; 

per la ricongiunzione familiare si dovrà richiedere il rilascio di una certificazione che attesti la

corrispondenza ai requisiti-igienico sanitari, ma in questo caso da parte dei competenti uffici

comunali ed inoltre, obbligatoriamente, si dovrà essere in possesso di un certificato di idoneità

abitativa che, a nostro avviso, dovrà rispondere semplicemente alle norme generali così come

descritto in precedenza; 

per l'iscrizione anagrafica invece, potrà (non quindi automaticamente) essere richiesta la

rispondenza ai criteri igienico-sanitari ai sensi delle vigenti norme sanitarie (quindi con riferimento

al T.U.L.S. ed alle successive modifiche, col solo riferimento alla parte relativa ai criteri igienico-

sanitari).

����	��
��	���

�
�"������$���	��	��������=��	��
�	��
	��
	�'�
���� �	��
�
���������	�
!�����	������
5��	���	�����	���	

�	�$��
���	�'��	�	
	�?��	!���
���	�'�
��J�
5������	 �����
���?��	���!'
	��
��
5��	��������

��
������


��
�����
	�	!!	�
��	����!��'�
���	�
����
������'	G� ���
��	���
��������
	���
	����!'	!���	�'�
��
	

�����	��""	�	��$�����
����
�����
��
��
��
�
��	���� �
	"	�$�(�D��
�����'������$��
5����
�	!������	

������
	�
	��
�����

���!!	�	��
��	��	�
���
	������ ������
	����!'	!���	�	��!���
	���	�	!!	�
��	���

�	��������
'�����
	�	!!	�
��	���$��������
�''	����	 �
�������
���	����	""	�	
��'�
�$J��	��
�	������	(

���'�
�
5�''������A��
������
	!�����A������	����*�� �
���!'���������
	������������������$	�
��$�-

19



�
������
����
�
!�����
������	�	��	�'�
�$J��
	�	!!	 �
��	��	����I�	��
�	I������	����	����'�
��'	�	

��!��
���������	�������
�������
��	����
��
��	����$ ��
������
�����	��?������	�'�C�'�
!����
�

�<�	"��	��	���!	�
���	%�2�
�'���
	����	���	!�����B� ����	
	���

���7���
����
	����

��
���
	�?���
�=�����������0

di Gabriella Mira Marq

L’unita’ della famiglia e’ un diritto umano dei rifugiati. Lo ha sottolineato oggi il Commissario per i
diritti umani del Consiglio d’Europa Thomas Hammarberg.

Commentando il fatto che alcuni Paesi europei stiano varando misure restrittive nei confronti dei
rifugiati, il Commissario sostiene politiche positive ed umane che incoraggino la riunificazione delle
famiglie, in linea con le norme degli accordi internazionali.

In effetti la Convenzione ONU sullo status dei rifugiati afferma che l’unita’ della famiglia e’ un ’diritto
essenziale’ e raccomanda ai governi di adottare le misure necessarie per proteggere le famiglie
dei rifugiati. La Convenzione ONU sui diritti del fanciullo prevede che i bambini non debbano
essere separati dai loro genitori contro la loro volonta’ e che i governi debbano affrontare il
problema dei casi di ricongiungimento familiare di là delle frontiere ’in modo positivo, con umanità
e sollecitudine’.

Sulla stessa linea un recente pronunciamento della Corte di giustizia UE, che ha sentenziato sul
diritto del coniuge di un cittadino europeo di soggiornare nel territorio di uno Stato membro. La
Corte ha sottolineato che, secondo la direttiva sulla libera circolazione dei cittadini  dell’Unione,
ciascun cittadino ha il diritto di circolare e soggiornare nel territorio di un altro Stato membro in
qualita’ di lavoratore o studente o se dispone di un’assicurazione malattia che copra tutti i rischi e
di risorse economiche sufficienti, affinché non divenga un onere a carico dell’assistenza sociale.

I familiari di un cittadino dell’Unione europea hanno percio’ il diritto di circolare e soggiornare negli
Stati  membri  insieme al  detto  cittadino.  Essi  possono fare  ingresso in  uno  Stato  membro  se
possiedono un visto d’ingresso o una carta di soggiorno emessi da uno Stato membro. La Corte
constata  che,  per  quanto  concerne  i  familiari  di  un  cittadino  dell’Unione,  l’applicazione  della
direttiva non è subordinata al presupposto che essi abbiano soggiornato previamente in uno Stato
membro. La direttiva si applica a qualsiasi cittadino dell’Unione che si rechi o soggiorni in uno
Stato  membro  diverso  da  quello  di  cui  ha  la  cittadinanza,  nonché  ai  suoi  familiari  che  lo
accompagnino o lo raggiungano in questo Stato membro.

La definizione di familiari contenuta nella direttiva non pone distinzioni a seconda che essi abbiano
già soggiornato legalmente, o meno, in un altro Stato membro. Quest’interpretazione è confermata
da numerosi articoli  della  direttiva ed è corroborata dalla giurisprudenza della  Corte.  La Corte
sottolinea che,  se i  cittadini  dell’Unione non fossero autorizzati  a condurre una vita di  famiglia
normale nello Stato membro ospitante, l’esercizio delle libertà loro garantite dal trattato sarebbe
seriamente  ostacolato,  poiché  essi  sarebbero  dissuasi  dall’esercitare  i  loro  diritti  d’ingresso  e
soggiorno nel detto Stato membro.

20



Alle tesi di numerosi Stati membri, secondo le quali un’interpretazione della direttiva nel senso fatto
proprio dalla Corte avrebbe gravi conseguenze, comportando un enorme aumento del numero di
persone potenzialmente beneficiarie di un diritto di soggiorno all’interno della Comunità, la Corte
replica che solo i familiari di un cittadino dell’Unione, che abbia esercitato il suo diritto di libera
circolazione, possono godere dei diritti d’ingresso e soggiorno ai sensi della direttiva. Per di più, gli
Stati  membri  possono negare  l’ingresso e il  soggiorno per  motivi  di  ordine  pubblico,  pubblica
sicurezza o sanità pubblica; un diniego del genere sarà fondato su un esame individuale del caso
specifico.

La  Corte  UE  aggiunge  che  gli  Stati  membri  possono  parimenti  rifiutare,  estinguere  o  ritirare
qualsiasi  diritto  attribuito  dalla  direttiva,  in  caso di  abuso di  diritto  o  frode,  come ad esempio
nell’ipotesi  di  matrimoni  fittizi.  Infine,  la  Corte  dichiara  che  il  coniuge  extracomunitario  di  un
cittadino  dell’Unione,  il  quale  accompagni  o raggiunga il  detto cittadino,  può beneficiare  della
direttiva a prescindere dal luogo e dalla data del loro matrimonio nonché dalla modalità secondo la
quale il detto cittadino di un paese terzo ha fatto ingresso nello Stato membro ospitante.

La Corte precisa che la direttiva non prescrive che il cittadino dell’Unione abbia già costituito una
famiglia nel momento in cui si trasferisce affinché i suoi familiari, cittadini di paesi terzi possano
beneficiare dei diritti conferiti dalla detta direttiva. Per di più, la Corte giudica indifferente il fatto che
i  cittadini  di  paesi  terzi,  familiari  di  un cittadino dell’Unione,  abbiano fatto ingresso nello  Stato
membro ospitante prima di o dopo essere divenuti familiari del detto cittadino; tuttavia, lo Stato
membro ospitante ha il diritto di sanzionare, nel rispetto della direttiva, l’ingresso e il soggiorno nel
suo territorio realizzati in violazione delle norme nazionali in materia di immigrazione.

Tratto da 7���
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[ lunedì 4 agosto 2008 ]
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I redditi richiesti variano in base a quali e quante persone compongono la famiglia convivente (per i
comunitari che chiedono l’iscrizione anagrafica o gli extracomunitari che chiedono il permesso CE)
o da ricongiungere in Italia. 

I parametri economici sono gli stessi sia quando il richiedente è comunitario (Circolare Min. Interno
13/2008)  sia  quando  è  extracomunitario  (DLvo  160/2008),  e  qualunque sia  la  nazionalità  dei
familiari stranieri.

Il calcolo dei redditi si basa sul valore dell’assegno sociale, che nel 2010 è di 5.424,90 €/anno
(417,30 €/mese per tredici mensilità), incrementato di volta in volta, secondo i casi, di multipli del
50 %: sembra difficile in apparenza, ma la seguente tabella illustrativa ci permette di afferrare d’un
colpo solo per ogni tipo di famiglia quali sono i redditi richiesti:
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8137,35 €
� 1 1 2

� 1 1 2

&����������	�
�
H��

10849,80
€

� 1 1 1 3

� 1 2 (o più) 3 (o più)

� 1 2 3

&����������	�
�
H���,

13562,25
€

" 1 1 2 4

� 1 2 (o più) 1 4 (o più) 

$ 1 3 4

&����������	�
�
H�+

16274,70
€

	 1 1 3 5 


 1 2 (o più) 2 5 (o più)

! 1 4 5 

&����������	�
�
H�+�,

18987,15
€

� 1 1 4 6 

� 1 2 (o più) 3 6 (o più) 

' 1 5 6 

La colonna �  indica i redditi, la colonna ; � il numero di componenti familiari autorizzati in base al
reddito. I familiari si dividono in: richiedente (colonna =), figli infraquatordicenni (col. , ), familiari dai
14 anni in su (figli, coniuge, genitori – col. 1). Come potete vedere, un reddito di 10849,80 €, cioè
pari a due volte l’assegno sociale, autorizza due o più figli infraquattordicenni, ma solo due familiari
di più di 15 anni.

Come si applica la tabella? Proviamo a vedere, riga per riga, quali sono le combinazioni possibili: 

Un reddito di 8137,35 € consente una famiglia di 2 persone

�-� richiedente + 1 figlio/a infraquattordicenne

��-� richiedente + 1 figlio/a dai 14 anni in su (massimo 18 anni per i figli di extracomunitari, 21 anni
per i figli di comunitari)
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��-� richiedente + coniuge

�+-� richiedente + genitore

Un reddito di 10849,80 € consente una famiglia di 3 o più persone

��-� richiedente + 1 figlio/a infraquattordicenne + 1 figlio/a dai 14 anni in su

��-� richiedente + 1 figlio/a infraquattordicenne + coniuge

�+-� richiedente + 1 figlio/a infraquattordicenne + 1 genitore

�-� richiedente + 2 o più figli infraquattordicenni

��-� richiedente + coniuge + 1 genitore

��-� richiedente + 2 genitori

Un reddito di 13562,25 € consente una famiglia di 4 o più persone

"�-� richiedente + 1 figlio/a infraquattordicenne + 2 figli dai 14 anni in su

"�-� richiedente + 1 figlio/a infraquattordicenne + 1 figlio/a dai 14 anni in su + coniuge

"+-�richiedente + 1 figlio/a infraquattordicenne + 2 genitori

��-� richiedente + 2 o più figli infraquattordicenni + 1 figlio/a dai 14 anni in su

��-� richiedente + 2 o più figli infraquattordicenni + coniuge

�+-� richiedente + 2 o più figli infraquattordicenni + 1 genitore

$�-� richiedente + 1 figlio/a dai 14 anni in su + coniuge + 1 genitore

$�-� richiedente + 1 figlio/a dai 14 anni in su + 2 genitori

$+-�richiedente + coniuge + 2 genitori

Non ci attarderemo a sviluppare le combinazioni possibili per le ulteriori fasce di reddito: chi ne
avesse la necessità non dovrà far altro che applicare lo schema utilizzato sin qui.

Un discorso a parte meritano i titolari di  protezione sussidiaria che chiedono il  ricongiungimento
familiare. Per questi cittadini extracomunitari è infatti previsto un reddito pari all’assegno sociale,
se  si  ricongiungono  con  un  solo  familiare;  ovvero  pari  a  due  volte  l’assegno  se  chiedono  il
nullaosta per due o più familiari qualunque sia l’età dei ricongiunti.
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La scelta del tema del ricongiungimento familiare non è stata fatta a caso, abbiamo in
modo collettivo  ragionato  sugli  elementi  più  significativi  delle  buone prassi  nel  difficile
percorso dell’integrazione dei migranti e delle loro famiglie in Italia.   Gli elementi che ci
dicono che la  presenza di una collettività è stabile passano sicuramente per il lavoro, la
casa e la riunione della famiglia.
Godere di  uno Stato democratico  favorisce il  percorso attraverso il  quale  gli  immigrati
devono necessariamente passare per sentirsi veramente a casa.
I  concetti  tradizionali  di  famiglia  non  si  adattano  alla  migrazione,  bisogna  tener  in
considerazione la famiglia di provenienza dei migranti per poi ragionare su quali sono le
modalità e le relazioni che si stabiliscono o si creano nel percorso migratorio. 
La famiglia transazionale è di sicuro il concetto che più si avvicina a quello che abbiamo
trovato negli intervistati, la migrazione moderna che porta per prima la madre e che mette
in questione molti dei rapporti tradizionali della famiglia patriarcale tradizionale.
Poi con la stabilità della migrazione abbiamo nuovi rapporti che nascono della convivenza
comune in un paese straniero.
La  presente  indagine  ha  un  valore  solo  qualitativo,  si  tratta  della  raccolta  di  120
questionari  semi strutturati  applicati  ai  nostri   utenti,  i  quali  hanno accettato di  essere
intervistati nel mese di  settembre 2011 presso le sedi Ital Uil della Provincia di Roma,
concentrandosi maggiormente nella sede di Via dei Quattro Cantoni, 3 Roma.
Abbiamo dovuto fare delle scelte, prima in assoluto circoscrivere questa indagine ad un
campione  di  soli  cittadini  non  comunitari,  perché  consideriamo  che  la  loro  posizione
giuridica è più limitata da quella dei cittadini comunitari.
I dati che seguono sono quelli raccolti in 120 questionari: il 33 % provengono dall’America
Latina, quasi il 26% rispettivamente dall’Asia  e dall’Africa e un 15% dell’Est Europa. In
qualche  modo  rappresentano  l’affluenza  dei  nostri  utenti  ai  servizi  di  ascolto  ed
elaborazione di pratiche che offriamo come patronato e sindacato in modo coordinato.
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Abbiamo tentato di avere una presenza equilibrata tra i sessi e tra i gruppi di età, come si
evidenza nelle tabelle n.2 e n.3. Il 47,5% sono maschi, il 50,8% sono donne e l’1,6% sono
trans gender. L’ età di maggiore presenza è di persone in età adulta tra 30-50 anni con un
66,6%, i giovani sono il 25% e gli “anziani” sono solo il 7,5%.
La età dei nostri utenti rivela la utilità dei nostri servizi sia dal punto di vista del rinnovo del
permesso di soggiorno che della richiesta di assistenza per la richiesta della cittadinanza
che per altri documenti importanti per gli immigrati e la loro famiglia.   
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Nella tab.3 sullo stato civile abbiamo che sono sposati il 67,5%, però in realtà i divorziati e
i  vedovi  sono  riconducibili  a  una famiglia  e  comunque sono  presenti  in  misura  molto
ridotta, il 20,8 % di immigrati in stato libero coincide in qualche modo con i giovani tra 18 e
30 anni che sono il 25,8%.
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Alla domanda se hanno un partner in Italia più del 48,3% ha risposto di si, di cui più del 72
% della stessa nazionalità, solo il 15% italiano e il  12% di altra nazionalità. Importante
sottolineare come i il  27,7 dei latinoamericani  hanno un partner italiano, mentre tra gli
africani non c’è stato proprio nessuno, invece proprio loro hanno la percentuale più elevata
per i partner connazionale.
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Alla richiesta se hanno figli il 75 % ha risposto di si,  di cui per l’Est Europa si tratta del
100,0% dei casi, 62 di loro hanno fino a due figli, 20 hanno 3 figli solo 5 hanno 4 figli. Si
tratta di famiglie non molto numerose.
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I figli che hanno meno di 18 anni sono il 80%. Per l’America Latina, dei 33 esaminati, 12
hanno i figli in Italia, 14 nel paese di origine e 7 hanno i figli sia in Italia che nel paese
d’origine. Per l’Asia, dei 21 che hanno figli,  16 sono in Italia, 4 nel paese d’origine e 1
divisi tra l’Italia e il paese d’origine. Per l’Africa, dei 18 che hanno figli, 7 sono in Italia, 10
hanno i figli divisi tra il paese d’origine e l’Italia (7) e un altro paese africano (3), uno ha
parte dei figli in Italia e nel paese d’origine.
Per l’Est Europa, dei 18 intervistati,  10 hanno i figli  in Italia, 4 nel paese d’origine e 4
hanno la metà in Italia e l’altra nel paese d’origine. 
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Quasi il  52% ha un titolo di studio di scuola superiore,  solo nel caso degli Africani e
dell’Est Europa si nt una marcata differenziazione perché la maggiore incidenza è della
scuola inferiore.
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La spinta migratoria  maggioritaria si concentra sulla voce lavoro, sorprende però il dato
del 61% dei cittadini africani concentrati sulla ricerca di democrazia.

Molte volte abbiamo sentito parlare e letto che la maggior parte degli immigrati arriva in
Italia per caso e che in realtà vuole migrare in un altro paese. Dalle risposte si evidenzia
invece che più del 42 % sostiene che è venuto in Italia perche la conosceva già, più del
20% è venuto per una chiamata per lavoro e solo un 16% è entrato attraverso una rete
non formale. Quindi l’arrivo in Italia è una scelta e non un caso.
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Alla domanda se conoscevano qualcuno in Italia più del 70% ha risposto sì, di questi la
maggior  parte  sono  parenti  o  connazionali  amici.  Si  conferma il  modello  migratorio  a
catena, che poi è la migliore garanzia di un inserimento lavorativo e abitativo più sicuro.
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������ 0 15 1 0
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�"��#� 33 (38,8) 48 (56,4) 4 (4,8) 0

Il 100% degli intervistati ha una permanenza legale in Italia; la maggior parte, più del 72%,
ha un permesso di soggiorno invece una minoranza (27%) ha la carta di soggiorno. Questi
dati sono un riflesso della realtà dell’immigrazione, per la maggior parte degli immigrati è
molto difficile ottenere la carta di soggiorno “permesso CE di lunga durata” ma è anche
vero  che  quelli  che  hanno  la  carta  di  soggiorno  hanno  meno  bisogno  dei  servizi  di
assistenza.
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Dei 120 intervistati 90 hanno dichiarato di avere i documenti in Italia per motivo di lavoro e
15 hanno il soggiorno per motivo di asilo politico.
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33 2 4 0 0 0 0 1 40

���� 29 0 0 1 0 0 1 0 31
������ 11 0 0 14 0 0 5 1 31
���
� ��!�

17 0 1 0 0 0 0 0 18

�"��#
�

90 2 5 15 0 0 6 2 120

Alla domanda si nella loro esperienza migratoria è capitato di  fare ricongiungimento
familiare, più del 72% ha risposto positivamente, concentrandosi maggiormente tra
marito/moglie e figli.  
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2 16 4 4 1 0 27

���� 13 3 4 1 0 2 23
������ 11 5 4 0 0 0 20
���
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3 9 0 5 0 0 17

�"��#� 29(33,3) 33( 37,9) 12(13,7) 10(11,4) 1 (1,2) 2 (2,4) 87( 100,0)

Sulle difficoltà incontrate, 53 (su 87) dichiarano di non averne avute (cosa peraltro non del
tutto vera perché molti problemi sono stati risolti prima della presentazione della domanda
anche con l’aiuto e il sostegno della comunità di appartenenza) mentre gli altri 34 hanno
avuto problemi di lavoro e di abitazione.
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casa Documenti
nel paese
d’origine

No
rientravo
nelle
categorie
previste
della legge
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14 2 3 4 1 2 1

���� 14 4 4 1 0 0 0
������ 14 2 4 0 0 0 0
���
� ��!� 11 4 1 0 0 1 0
�"��#� 53 12 12 5 1 3 1

Abbiamo aggiunto la domanda, se per caso c’è  qualche parente con il quale non hanno
potuto fare il ricongiungimento familiare e sono singolari le risposte che abbiamo ottenuto.
A parte i 5 che non hanno potuto far venire la moglie o il marito, ne abbiamo 9 che non
hanno potuto chiamare i figli perché maggiorenni e 21 non hanno potuto chiamare altri
parenti, sorelle, fratelli e molti nonni.
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Abbiamo  considerato  la  comunicazione  un  fattore  importante  nel  collegamento  con  il
paese  e con la parte della famiglia che è rimasta nel paese d’origine o in paesi confinanti,
in genere all’interno dello stesso continente. Quasi il 100 comunica con il telefono, solo
pochissimi con e-mail e chat.
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Il legame  con la famiglia “transazionale” trova concretezza con il sostegno economico.
Per  questo  motivo  abbiamo  chiesto,  nel  caso  di  rimesse  alla  famiglia,  quanto  incide
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indicativamente questo importo sul loro reddito in Italia. L’81% ha dichiarato che collabora
economicamente con una incidenza sul proprio reddito tra il  10 e il  40% come si  può
vedere nelle tab. 19 e 20 che seguono.
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La  presenza  fisica  nel  paese  di  origine  è  fondamentale  per  gli  immigrati  e  ha  delle
modalità molto particolari. Dalle risposte abbiamo verificato che quasi un 30% dichiara che
non è più tornato nel paese d’origine, comunica solo per telefono o via internet, più del
38% va ogni due o tre anni.
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Molti autori ci hanno insegnato che la prima tappa della migrazione è segnata dal lutto
migratorio che è una situazione  fortemente emotiva di  melanconia  e tristezza  che poi
passa pian piano quando la nostra vita quotidiana si riempie di nuovi contenuti e di nuove
emozioni e sensazioni, che portano con sé le nuove relazioni che acquisiamo nel nuovo
paese di residenza.
La tab.22 ci presenta i dati sullo stato della nostalgia con degli indicatori già indicati nel
questionario (dai quali abbiamo escluso la famiglia che è ovviamente comune a tutti). Le
risposte sono state molteplici, alla maggior parte mancano gli odori e i colori, seguito dagli
amici, la cultura e i caratteri delle persone. 
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Alla fine del questionario abbiamo lasciato solo una domanda aperta, legata direttamente
al mondo dei desideri, che tentiamo di riassumere nel modo migliore. Alla domanda quali
sono i desideri per il suo futuro in Italia? Ci  hanno risposto: 

�������
������
24 desideri legati alla famiglia e ai sentimenti. “Di poter portare la mia figlia e avere tempo
per essere con lei”, “un futuro migliore per i miei figli”,  ”portare i figli e vivere insieme”,
”crescere i figli in Italia”, “tornare a casa dopo la pensione”, “portare i figli e dar loro un
buon futuro”, ”felicità” 
16  desideri legati al lavoro e alla stabilità materiale, “ trovare un nuovo lavoro e curare mia
figlia affetta da epilessia”, “un lavoro decente che non sia solo pulire le scale”, “lavorare,
avere la propria casa stare con mio figlio”, “ rimanere tranquillamente in Italia avendo un
percorso personale importante”. 

����
desideri legati all’Italia: 13 “una vita bella, serena e pacifica in Italia”, “un buon lavoro per
vivere bene con la famiglia”, “mi piace stare in Italia, vorrei rimanere qui con mia moglie a
lavorare”, “mantenere il lavoro”, “vorrei essere trattato come un normale lavoratore e non
come un ospite”
18 più collegati con il paese d’origine: “ far stare bene la mia famiglia”, “tornare al paese
per vivere vicino ai mie nipotini”, “voglio tornare in Bangladesh”, “una vita serena tranquilla
per i figli”, “famiglia”, “felicità” 

������
26 desideri sono  legati alla famiglia: “spera cambi anche per l’Italia oltre che per la sua
famiglia”,  “vita  migliore”,”vivere  in Italia  con la mia famiglia”,  “poter vivere  in un paese
libero,  lavorare,  stare  tranquillo”,  “una vita  serena e tranquilla”,  “portare mia  moglie  in
Italia”
5  legati  al  lavoro  e  al  benessere  in  Italia:  “lavoro  stabile”,  “benessere”,  “migliorare  e
integrarsi in questo paese”, ”lavorare sempre trovare una casa per me e la mia famiglia”,
”trovare lavoro per vivere una bella vita”.

���
� ��!�
13 desideri legati alla famiglia: “ vedere la famiglia riunita”, “la realizzazione dei figli”, “stare
bene qui con la mia famiglia”, “benessere”
5  desideri  legati  al  lavoro  e  alla  stabilità  materiale:  “  lavorare  ,  dare  un futuro  a  mia
famiglia”, “mettere da parte i soldi per poi tornare nel mio paese e comprarmi una casa”,
“tornare a casa nell’età della pensione”.
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